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E3- Modalità di gestione degli aspetti ambientali. Amianto 
 
Si richiede un crono programma dei lavori riguardanti le evntuali necessità di 
bonifica con le relative autorizzazioni 
 
L'isolamento termico di talune macchine ed apparecchiature era stato realizzato, in 
sede di costruzione dell'impianto, con coibenti contenenti amianto. 
Da diversi anni (già prima della legge 257/1992) non sono stati più applicati nuovi  
materiali contenenti amianto. 
Tutte le parti di impianto contenenti amianto sono inglobate. Lo stato di integrità delle 
stesse viene controllato periodicamente con apposita metodologia Enel Index. 
Misure di fibre aerodisperse vengono effettuate annualmente a conferma dell’integrità 
dei materiali contenenti amianto. 
Le attività che prevedono rimozione / bonifica di materiali contenenti amianto, sono 
esclusivamente quelle connesse agli interventi manutentivi o di controllo, con 
conseguente smaltimento del prodotto rimosso e rifacimento delle coibentazioni con 
materiali esenti da amianto. 
In relazione ai suddetti interventi, i materiali contenenti amianto presenti in Centrale 
sono quindi in continua diminuzione, non è prevista al momento un’attività mirata di 
bonifica di amianto: programmi di bonifica di materiali contenenti amianto, vengono di 
volta in volta definiti in relazione alle esigenze di manutenzione e controllo da 
effettuare sugli  impianti. 

Le modalità di intervento per la rimozione di materiali contenenti amianto (e 
rifacimento degli isolamenti con materiali esenti) e le misure di salvaguardia da 
adottare vengono eseguite secondo i metodi di lavoro riportati in apposita specifica 
tecnica e secondo il piano di lavoro presentato dalla Ditta appaltatrice, integrato ed 
approvato dall'Azienda Sanitaria Provinciale. 
Il materiale di risulta opportunamente raccolto in sacchi a tenuta a loro volta raccolti 
in big bags viene smaltito, come rifiuto pericoloso, in relazione a quanto previsto dalla 
normativa di legge vigente. 
La ditta appaltatrice, almeno 30 giorni prima dell’inizio di lavori di rimozione di 
materiali contenenti amianto trasmette all'Azienda Sanitaria Provinciale il piano di 
lavoro secondo la normativa di legge vigente (ex art. 59-duodecies del D.Lgs. 626/94 
e succ. art. 256 del D. Lgs. 81/2008). 
Ogni intervento di bonifica viene effettuato solo dopo approvazione del piano di lavoro 
e collaudo in sito da parte dell’ASP del sistema di confinamento realizzato, con 
eventuali modifiche e/o integrazioni. 
Dopo gli interventi di scoibentazione e/o bonifica dei materiali contenenti amianto, le 
aree interessate (ancora confinate) vengono restituite solo dopo le previste verifiche 
ed il rilascio di certificato di restituibilità (punto 6a e 6b del D.M. 06/09/94)  
dell’Azienda Sanitaria Provinciale.  


